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È una società di consulenza aziendale specializzata in 
materia doganale

Il suo obiettivo è diffondere la cultura doganale in 
azienda, fornendo assistenza ma anche know-how volto a 
cogliere le opportunità che la dogana offre

Al suo interno, Easyfrontier svolge un’intensa attività di 
studio e ricerca sulla normativa e sulle procedure 
doganali

Easyfrontier è partner tecnico di Confindustria 
Nazionale

È partner di Assolombarda Servizi



Agenda 
Utilizzo strategico della classificazione doganale

‣ Il ruolo della classifica doganale nel commercio 
mondiale

Come funzionano le regole di classifica

‣ Struttura e modalità di utilizzo delle norme di 
classifica

Applicazioni pratiche

‣ I singoli passi da fare per classificare un oggetto



Quando parliamo di….

DIFFICILI BARRIERE
DOGANA





Qualcosa da dichiarare??

COSA???



I malcapitati Troisi e Benigni tentano (con 
scarso successo) di far capire alla dogana cosa 
trasportano

In effetti, è dall’origine del commercio che è 
fondamentale identificare la merce

Solo di recente  si è giunti ad un sistema di 
classifica

Infatti, la classifica doganale è uno dei pilastri 
portanti dell’accertamento doganale

Cosa portate??



Accertamento doganale

QUALITÀ ORIGINEQUANTITÀ VALORE

QVQO



Perché la classifica
Per poter agire sull’economia

Riscuotendo dazi

Vietando (o limitando) il commercio di alcuni beni

Promuovendo quello di altri beni

In modo certo a livello globale, consentendo a tutti 
di conoscere limiti e opportunità commerciali

Ed ecco che la classificazione delle merci è alla 
base di numerosi processi, strumenti e scelte di 
politica commerciale



CLASSIFICA

ORIGINI E MADE IN

Dichiarazioni DOGANALI

Embarghi e restrizioni 
commerciali (Russia, Iran 

etc.)

Misure di POLITICA 
COMMERCIALE 

(ANTIDUMPING, Dazi
compensatori, Salvaguardie)

Statistiche del 
commercio 

internazionale



ALL’EXPORT ALL’IMPORT

Proibizioni all’esportazione Misure tariffarie all’import (dazi, 
accise, IVA ecc.) 

Restrizioni all’esportazione Sospensioni tariffarie e 
contingenti

Sorveglianza all’esportazione Preferenze tariffarie

Restituzioni all’esportazione Proibizioni, restrizioni, 
sorveglianza all’import



Gli USA hanno imposto di fatto, il 23 marzo 
barriere tariffarie su ACCIAIO (25%) e 
ALLUMINIO (10%)

E che dal 1° giugno colpiscono anche la UE!!!

L’applicazione delle barriere si basa 
sull’identificazione CERTA delle merci 
attraverso il SISTEMA ARMONIZZATO (HS!!!)

Barriere tariffarie



PROCLAMATIONS

Presidential Proclamation on Adjusting Imports of Steel 
into the United States

(1) For the purposes of this proclamation, “steel 

articles” are defined at the Harmonized Tariff 

Schedule (HTS) 6-digit level as: 7206.10 through 

7216.50, 7216.99 through 7301.10, 7302.10, 7302.40 

through 7302.90, and 7304.10 through 7306.90, 

including any subsequent revisions to these HTS 

classifications.
https://www.whitehouse.gov/presidential-actions/presidential-proclamation-adjusting-imports-steel-united-states/



FYI

Il 17 maggio 2018, è entrata in vigore la “contro-
misura” unionale: il RE (UE) 2018/724 
modificato dal reg. 2018/886

Che prevede dazi supplementare su alcuni 
prodotti originari degli USA a partire dal 22 
giugno 2018

I prodotti sono identificati dal codice di NC 
(8 cifre!)



Ad es.

T-shirt di cotone

Jeans di tipo DENIM

Biancheria da letto di cotone





Rilevanza della classifica

Abbiamo visto quanto è importante la 
classificazione della merce

I dazi variano in base alla NC (in UE) 

Le misure commerciali sono imposte sulla 
base delle linee tariffarie…

Ma la classifica doganale può assumere 
importanza anche in settori diversi da quelli 
strettamente doganali



Smoothies

Qualche tempo fa ci è capitato questo caso 
molto interessante

Un’azienda produttrice di succhi di frutta, 
frullati, puree, etc ci ha chiesto una mano a 
risolvere un problema di natura fiscale

Ma che era legato…e proprio alla classificazione 
doganale delle merci!



Iva
L’azienda si chiedeva se gli smoothies potessero 
essere considerati frutta altrimenti preparata e 
conservata

piuttosto che come succhi di frutta … poiché 
ottenuti da “100% di frutta fresca”!

Ma che cambia? Cambia molto! Sulla base del 
DPR 633/72 (DPR “IVA”) alle due categorie di 
merci si applicano due aliquote diverse, alla 
frutta il 10% mentre ai succhi di frutta il 22%



Classifica doganale?
Che c’entra la classifica doganale delle merci? La 
Tabella A del DPR IVA identifica i prodotti sottoposti 
alle diverse aliquote IVA proprio attraverso la voce 
doganale!

Dimostrando che lo smoothie è classificato alla 
VD 2006, sconterebbe l’aliquota del 10% 
piuttosto che del 22%!



… NOMINA

VORREBBE DARE UN NOME A QUEL COSO

Che problema ha il ragazzo?



Da sempre

Associamo un NOME a un OGGETTO

Senza il suo NOME, un oggetto non esiste, 
E, quando assume un nome, questo è 
spesso legato alla lingua



Equivoci

Eh sì… La lingua si porta dietro IMMAGINI e 
contenuti che sono l’inconscio collettivo o 
personale

Pensiamo, ad es., alla parola OIL…

Si porta dietro immagini e sollecitazioni 
profondamente diverse a seconda del Paese e 
dell’idioma e dei costumi



Il nome delle cose
Solo una rappresentazione non suscettibile di 
colorature emotive può trovare, però, tutti 
d’accordo, quale che sia il continente o il villaggio 
da cui si proviene...

E la trasformazione del nome è alla base del 
commercio universale… 

trovare un nome VERAMENTE comune, condiviso
addirittura indipendente dalla lingua particolare

Ma come si può fare??



CODIFICAZIONE

La faccenda è apparsa fin da subito 
complessa: quali regole, quali metodologie 
utilizzare per evitare il generarsi di una 
catasta inutilizzabile di descrizioni?

La risposta è stata la Convenzione sulla 
nomenclatura per la classificazione delle 
merci nelle tariffe doganali



Il sistema numerico
La soluzione individuata dalla Convenzione 
consiste nell’associazione di ogni possibile tipologia 
di merce ad un CODICE NUMERICO (in numeri 
arabi) UNIVERSALE

Ogni tipologia (convenzionalmente individuata) è 
descritta da una SUCCESSIONE DI CIFRE, nel 
rispetto del metodo a significatività crescente, ossia

01 01 01
Generica Specifica Più specifica



Numeri

Il SISTEMA ARMONIZZATO (HS) conferma 
quanto già definito dalla Convenzione:

CLASSIFICAZIONE MERCEOLOGICA basata 
sull’associazione di ogni tipologia di merce ad 
un NUMERO

L’associazione non è casuale o progressiva ma 
basata su precise regole “grammaticali”



Struttura esterna

Il primo passo è stato quello di raggruppare le 
DESCRIZIONI di TUTTI i possibili oggetti (ossia, 
le loro rappresentazioni linguistiche)

in insiemi PIU’ o MENO omogenei

e si è adottata la terminologia più appropriata ad 
un lavoro linguistico: tali insiemi hanno assunto 
il nome di

CAPITOLI



Sezioni e Capitoli
Per aiutare la lettura, il SA è articolato, come 
dicevamo in CAPITOLI

I CAPITOLI, a loro volta, sono raccolti in 
SEZIONI, pur sempre costruite rispettando una 
certa omogeneità descrittiva

I Capitoli sono 99, le Sezioni sono invece XXI, 
ciascuna contenente un numero variabile di 
Capitoli, da 1 (ad es., la Sez. XIX, Armi e 
munizioni - Cap. 93) fino a 14 ( Sez. XI, Materie 
tessili e loro manufatti - Cap. 50 - 63)



La struttura GENERALE

Harmonised 
System
HS
(Sistema 
Armonizzato SA)

1 2 _ _ _ _ _ _ _ _ Capitolo
Chapter

1 2 3 4 _ _ _ _ _ _
Voce Doganale
Tariff Heading 
(TH)

1 2 3 4 5 6 _ _ _ _

Sottovoci
(esigenze
statistiche)
Tariff Sub-
Heading (TSH)



INCONTENTABILI

Se, da un lato, si son compresse le cose del 
mondo in 99 capitoli e in codici fino a 6 cifre, 
dall’altro si è dovuto concedere (a fatica) che 
ciascun Paese (o gruppo di Paesi) potesse fare le 
sue puntute specificazioni

Ognuno può quindi aggiungere, secondo 
proprio gusto (ma nel rispetto di alcune regole 
“grammaticali”), altri gruppi di cifre, 
prevalentemente a 2 per 2.



Unione europea: NOMENCLATURA 
COMBINATA

Sistema Armonizzato SA
(HS)

1 2 _ _ _ _ _ _ _ _ Capitolo
Chapter

1 2 3 4 _ _ _ _ _ _ Voce Doganale
Tariff Heading (TH)

1 2 3 4 5 6 _ _ _ _
Sottovoci 
(esigenze statistiche) 
Tariff Sub-Heading (TSH)

Nomenclatura 
Combinata NC:
SA + NIMEX
(CN)

1 2 3 4 5 6 7 8 _ _

Esclusivo della UE
(export,  INTRA)
Combined Nomenclature 
(CN)

Tariffa Doganale Comune
TARIC (TARIC!) 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Esclusivo della UE
(Import)



Come si comincia?

E la PRIMA VOCE?



VOCE HS NC



Proviamo…
A classificare i…bardotti!

Il bardotto è un ibrido, generalmente infecondo che 
nasce dall'accoppiamento di un cavallo stallone con 
una femmina di asino domestico. (Wikipedia)

Beh? Partiamo dal PRINCIPIO DEL TERZO 
ESCLUSO, ossia dal principio di verità della 
logica classica

Se un oggetto NON ha un suo codice SA (o NC) 
specifico, allora lo si classifica con il codice 
residuale. Nessuna altra possibilità.

http://it.wikipedia.org/wiki/Ibrido
http://it.wikipedia.org/wiki/Cavallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Asino_domestico


Bardotti



Ma il problema è....

Descrizioni molto semplici destano pochi 
problemi…a chiunque

Ma, talora, passare dall’osservazione di un 
DETERMINATO alla sua ASTRAZIONE 
numerica qualche difficoltà la presenta!

Si tratta proprio di un problema di natura

EPISTEMOLOGICA



Oltre al testo di corrispondenza

La Convenzione ha introdotto alcune Regole 
Interpretative (generali), NOTE VINCOLANTI 
prima di ogni Sezione e di ogni Capitolo e un 
bell’apparato di NOTE ESPLICATIVE

Le REGOLE INTERPRETATIVE (RGI, Regole 
Generali di Interpretazione) stabiliscono le 
gerarchie metodologiche

Le NOTE risolvono casi concreti di raccordo 
semantico



Corretta individuazione di una voce 
doganale

Come fare per individuare correttamente una 
voce doganale quando ci si trova di fronte a 
mancanza di corrispondenza esatta?

Le Regole generali per l’Interpretazione del 
Sistema Armonizzato sono all’inizio della 
Tariffa… no, meglio, del SISTEMA 
ARMONIZZATO



Regole generali per 
l’interpretazione DEL SA

Regola 1

I titoli delle  sezioni, dei capitoli (…) 
sono da considerare come indicativi: la 
classificazione è determinata legalmente 
dal testo delle voci, dalle note premesse 
alle sezioni o ai capitoli e, occorrendo, 
dalle norme che seguono, purché non 
contrastino col testo di dette voci e note



Regola 2

Qualsiasi riferimento ad un oggetto (...) 
comprende questo oggetto anche se incompleto 
(...) purché presenti le caratteristiche essenziali 
dell’oggetto (...) finito o da considerare come tale 
per effetto delle disposizioni precedenti, quando è 
presentato smontato o non montato.

...per lavori di una certa materia si intendono 
lavori costituiti anche parzialmente da detta 
materia

REGOLE GENERALI PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL SA (2)



Abbozzi, sbozzi, carenze
Un oggetto non finito, che può essere ancora 
trasformato, modificato, rifinito, ma che tutti 
riconoscono come QUELL’OGGETTO va 
classificato così, come l’oggetto finito.

Esempio

“gli sbozzi di bottiglie di materia plastica sotto forma di prodotti
intermedi, di forma tubolare, chiusi ad una estremità e aperti all'altra
estremità nonché provvisti di filettatura sulla quale viene applicato un
tappo a vite. La parte non filettata dev'essere ulteriormente
trasformata al fine di ottenere la dimensione e la forma auspicata”.



Esempio Migliore...



Smontati...
Beh, chiaro: se smonto per il trasporto, non c’entra 
niente il carattere essenziale

Una libreria Billy di Ikea resta tale, anche se 
smontata...

MA

‣ A tal riguardo non si deve prendere in considerazione 
la complessità del metodo di montaggio. Tuttavia i vari 
elementi non possono subire alcuna operazione di 
lavorazione volta a rifinire la loro fabbricazione.

‣ Gli elementi non montati di un oggetto, che sono in 
numero eccedente a quello richiesto per la costituzione 
di un oggetto completo, seguono il loro regime proprio.

EXACT NUMBER!!



Ancora sugli smontati…
Questa Regola di classificazione si applica pure 
all'oggetto incompleto o non finito presentato 
smontato o non montato a partire dal momento 
che viene considerato come completo o 
finito in virtù delle disposizioni della prima parte 
della Regola. 

(VII) Per l'applicazione di questa regola, è da 
considerare come oggetto presentato smontato o 
non montato, quello i cui differenti elementi sono 
destinati ad essere connessi sia con mezzi quali viti, 
bulloni, dadi sia con ribattini o con saldatura, 
purché trattisi soltanto di operazioni di montaggio. 



Regole generali per l’interpretazione del 
SA (3)

Regola 3

Qualora una merce sia classificabile in due o più voci:

a. La voce più specifica prevale (…), salvo che per gli 
assortimenti (confezionati per la vendita al 
dettaglio…)

b. I prodotti misti (o assemblati) sono classificati secondo 
la materia o l’oggetto che conferiscono al prodotto il 
carattere essenziale

c. Quando non sia possibile una classifica con il metodo 
3a) e 3b), si utilizza l’ultima voce “valida” in ordine 
numerico



Regola 3a
VOCE PIÙ SPECIFICA

Cosa si intende per voce più specifica?

NON ci sono principi rigorosi per la sua
determinazione…

Si intende la voce doganale che identifica più
chiaramente e più nel dettaglio la merce in 
questione



Tappeti per auto

Immaginiamo di dover classificare i tappeti per 
auto

Parti di automobile?

…O tappeti?

Beh, se “vince” la voce più specifica…

VD 5703!!!



Regola 3b
Assortimenti

Gli assortimenti condizionati per la vendita al 
minuto sono:

‣ Composti da almeno due oggetti diversi, 
classificabili in voci diverse (o, in alcuni casi, in 
sottovoci diverse);

‣ Composti da prodotti o articoli presentati insieme 
per la soddisfazione di uno specifico bisogno o per 
lo svolgimento di una determinata attività;

‣ Condizionati in modo idoneo per la vendita 
diretta agli utenti



Sottovoci diverse
In alcuni casi, gli assortimenti possono essere 
considerati tali anche se cambia la sottovoce (e 
non la voce) - ferme restando le altre condizioni

Ad esempio, uno shampoo…

E una lozione capillare…

Sono considerati un assortimento 
della VD 3305



Assortimento
Un trapano

Accompagnato da:

‣ Punte di acciaio e da legno elicoidali

‣ Punte in metallo da calcestruzzo

‣ Punte cacciavite con supporto magnetico e

‣ Tasselli di plastica

È considerato un assortimento di trapano e 
tasselli di plastica



Regola 4

Le merci non classificabili 
secondo le regole precedenti 
vanno classificate nella voce più 
“analoga”

REGOLE GENERALI PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL SA (4)



Regole generali per l’interpretazione del 
SA (5)

Regola 5

A) Gli astucci, presentati con l’oggetto cui sono destinati, 
seguono la classifica dell’oggetto individuato. Questa 
regola non si applica ai contenitori che conferiscono 
all’insieme il suo carattere essenziale.

B) Gli imballaggi seguono la stessa regola a meno che 
siano riutilizzabili.



Torniamo al trapano…

La scatola dentro cui è tipicamente 
venduto il trapano…

Segue la classifica del trapano!

Il contenitore in argento del the, invece,

Deve essere classificato separatamente, 
perché conferisce il carattere essenziale al 
prodotto finito!



IMBALLAGGI
La regole sugli imballaggi è FACOLTATIVA 
quando gli imballaggi siano RIUTILIZZABILI

Se, dunque, NON sono “usa e getta”, possono 
essere classificati nella propria VD

La bombola del gas è, per sua natura, 
riutilizzabile

Quindi può essere classificata nella 
propria voce doganale e non in quella 
del gas in essa contenuto



Regola 6
La classificazione nelle sottovoci di una stessa voce è
determinata legalmente dal testo di queste sottovoci e
dalle note di sottovoci, nonché, "mutatis mutandis", dalle
regole di cui sopra, tenendo conto del fatto che possono
essere comparate soltanto le sottovoci dello stesso valore.
Ai fini di questa regola, le note di sezioni o di capitoli
sono, salvo disposizioni contrarie, parimenti applicabili.

REGOLE GENERALI PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL SA (6)



Cavalli, asini, muli e bardotti

Sulla base della RGI 6

La comparazione è possibile solo allo stesso 
livello…

Quindi i bardotti (“altri”) possono essere 
comparati SOLO a “cavalli” e "asini”



Ok…ma…

Nonostante l’applicazione delle RGI

E pur avendo letto ACCURATAMENTE il testo 
delle VOCI e dei codici HS e NC

Potremo nutrire ancora seri dubbi sulla validità 
del nostro operato di “classificatori”

Ed ecco le NOTE!



Note
Le NOTE (quelle vincolanti) sono PREMESSE alle 
SEZIONI e/o ai CAPITOLI

Il CCC (oggi WCO) ha poi compilato un set di NOTE 
ESPLICATIVE (per il Sistema Armonizzato, 
ovviamente) di grande aiuto (anche se dal sapore un 
po’ vintage...) NON VINCOLANTI

La UE, infine, ha messo insieme un suo subset di 
Note Esplicative, riferite, ovviamente, alla NC

Le Note (del SA) sono oggetto di pubblicazioni 
periodiche disponibili A PAGAMENTO!! Quelle della 
NC, invece, sono liberamente accessibili…



2 blocchi principali

VD, NC e TARIC
Note premesse a Sezioni e Capitoli VINCOLANTI

Note esplicative NON VINCOLANTI



Processo di classificazione

1. Individuazione della SEZIONE (orientativamente 
o avvalendosi di dizionari merceologici o, ancor più 
banalmente, di una ricerca nel file NC...) 

2. Individuazione del Capitolo (sempre 
orientativamente)

3. Individuazione del Codice SA - NC - TARIC

4. Lettura Note Esplicative SA e NC (solo per UE)



Dubbi?

Ma se…

Non ne esco? Ossia, pur avendo 
diligentemente cercato di classificare non 
trovo PROPRIO QUELLA descrizione che mi 
potrebbe soddisfare?

Beh, qualche aiutino il sistema ce lo 
fornisce…



3 blocchi

Pareri NON VINCOLANTI

Regolamenti VINCOLANTI

ITV BIFRONTI



Pareri e regolamenti

Ricerchiamo PARERI (Classifications
Decisions) e REGOLAMENTI

I Pareri di classifica hanno assunto solo 
recentemente la denominazione di DECISIONI 
(Decisions), proprio per evitare eccessiva 
confusione sulla loro valenza giuridica effettiva

Infatti, pur restando NON vincolanti, essi sono 
estremamente importanti e rispettati a livello 
globale



Regolamenti di classifica

I Regolamenti di classifica sono UNO degli strumenti UE 

Che ci agevolano nei dubbi di classifica

Sono VINCOLANTI (vere e proprie LEGGI)

E risolvono AUTORITARIAMENTE il problema PER 
TUTTI

http://www1.agenziadogane.it/ed/servizi/regcla/index.h
tm

http://www1.agenziadogane.it/ed/servizi/regcla/index.htm


No. non c’É.

E allora…

Chiediamo PERSONAL COUNSELING!

Ma a chi?

All’ Ufficio Tariffa doganale, dazi e regimi dei 
prodotti agricoli, presso la Direzione Centrale 
Legislazione e Procedure Doganali - Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, Via Mario Carucci, 71 -
ROMA



Informazioni Tariffarie Vincolanti (Binding
Tariff Information): è uno strumento SOLO 
UE (e pertanto non opponibile ad altri Paesi)

Si tratta di un metodo certo per risolvere i 
dilemmi posti dalla Tariffa Doganale

IN UE: ITV



Le regole dell’ITV
Può riguardare UN SOLO TIPO DI MERCE 
per ogni richiesta

Viene divulgata a tutti (ma con grande 
cautela a tutela della riservatezza delle 
operazioni commerciali...)

Vale nei confronti di TUTTI gli Stati membri 
a parità di condizioni ma esclusivamente 
per chi l’ha proposta

E dura TRE ANNI a partire dalla data di 
rilascio



Proviamoci…

Vediamo se riusciamo a fare un esempio molto 
semplice, non impegnativo ma stimolante…

Semplice applicazione di regole… e lettura dei 
supporti ufficiali

E senza che sian richieste COMPETENZE 
particolari!



Pompa 

Da Wikipedia: “La pompa autoadescante è una
tipologia di pompa idraulica centrifuga con
installazione sopra battente (in aspirazione).
Pertanto, come tutte tali tipologie di macchine, aspira
da un livello più alto del liquido da pompare e quindi
necessita di un adeguato adescamento per poter
funzionare correttamente”.



Primo step
Cerchiamo nell’indice del Regolamento UE 

2018/1602 (Allegato I - Nomenclatura Combinata) 

anzitutto la SEZIONE e quindi il CAPITOLO nel 

quale potremmo collocare il nostro oggetto...

Il database di riferimento per tale analisi è AIDA 
ONLINE : 

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/Tari
cServlet

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/TaricServlet








Secondo step

Per confermare la nostra idea di classifica, andiamo a 

leggere le NOTE ESPLICATIVE….

Infatti, esse contengono descrizioni molto più 

dettagliate di quelle riportate nelle VD e ci possono 
rassicurare (o metterci in testa dubbi atroci)



Note esplicative

NOTE

Esplicative 
del SA

Esplicative 
della NC

Valide in tutti 
i paesi WCO



Note esplicative
C. POMPE CENTRIFUGHE

Sono apparecchi, alimentati assialmente, nei quali il liquido, 
messo a rotazione da una ruota a pale o palette, viene proiettato 
per effetto centrifugo in un corpo collettore anulare munito d'una 
uscita a tangente; il collettore è spesso munito d'una corona a 
pale divergenti, chiamata diffusore, che trasforma la forza viva 
in compressione elevata. Per accrescere la potenza di mandata, 
si utilizzano le pompe centrifughe multicellulari che, come le 
turbine a piani, combinano l'effetto di più ruote a pale disposte 
sul medesimo albero. A causa della loro grande velocità di 
rotazione, le pompe centrifughe sono sempre azionate da un 
motore o turbina e generalmente in accoppiamento diretto, 
mentre le pompe alternative o rotative abbisognano di un 
riduttore di velocità. Questo gruppo comprende segnatamente le 
pompe immerse, i circolatori del riscaldamento centrale, le 
pompe a ruota e canale, le pompe a canale laterale e le pompe a 
ruota radiale.



Parti?

Per giungere ad una giusta classificazione dei
prodotti, è fondamentale comprendere come
vanno gestite le LORO PARTI

Sono rarissimi i casi in cui le parti dei
macchinari, oggetti e quant’altro vanno
classificate in “parti di”…

Perché tutti i macchinari sono costituiti a loro
volta da componenti specifici che, SALVO
SPECIFICHE ECCEZIONI, RIENTRANO NELLA
LORO SPECIFICA VOCE DOGANALE



Parti
Ogni volta che ci troviamo nella necessità di 
classificare un ricambio - o un componente -, 
abbiamo la tentazione di affibbiargli la 
nomenclatura (il codice a 8 cifre) corrispondente a... 
PARTI

Ad esempio



Mmmmh…
È facile comprendere che quando si parla di PARTI 
per designare magari prodotti che l’azienda 
acquisterà dai propri fornitori specializzati, spesso 
per tali fornitore quegli oggetti NON sono parti…e 
quindi?

Vanno PARTICOLARMENTE osservate le regole di 
classificazione riportate nelle NOTE PREMESSE 
ALLE SEZIONI

…che sono VINCOLANTI! E la SEZIONE in cui
classifichiamo le pompe è la XVI: - MACCHINE ED
APPARECCHI, MATERIALE ELETTRICO E LORO
PARTI



Note sezione XVI
MACCHINE ED APPARECCHI, MATERIALE ELETTRICO E
LORO PARTI; APPARECCHI DI REGISTRAZIONE O DI
RIPRODUZIONE DEL SUONO, APPARECCHI DI
REGISTRAZIONE O DI RIPRODUZIONE DELLE IMMAGINI
E DEL SUONO IN TELEVISIONE, PARTI ED ACCESSORI DI
QUESTI APPARECCHI

Di norma, le NOTE premesse a Sezioni e Capitoli iniziano con un bel 
caveat:



Non comprende (tra gli altri)

g) le parti e forniture d’impiego generale, ai sensi della
nota 2 della sezione XV, di metalli comuni (sezione XV)
ed oggetti simili di materie plastiche (capitolo 39);

k) Gli oggetti dei capitoli 82 o 83, ovvero utensili (82) ma
anche FERRAMENTA di metalli comuni (8302)

m) Gli oggetti del capitolo 90, ovvero apparecchi di
misura e controllo



In sintesi

La Nota 1 afferma che le PARTI di oggetti
classificabili nella Sezione XVI, SE costituite da
oggetti rientranti tra quelli esclusi

NON potranno essere classificate come PARTI ma
dovranno assumere il codice SA che le descrive
specificamente



Praticamente

Viti
Oggetti di 

metalli 
comuni

7318
(Viti e bulloni)

Regola 1 e 2:
la voce 

SPECIFICA 
prevale

7318

8302
(Ferramenta)



Delle PARTI si occupa anche la Nota 2

La Nota 2 è composta secondo l’uso CHIMICO 
delle parole, ossia, come spesso accade nella 
normativa tassonomica

Non preoccupandosi che chi legge capisca!

Vediamola



NOTA 2



Schematizziamo

È una “fornitura generale” di 
metallo comune o plastica?

Capitoli da 73 a 76 o da 39 a 
40

È un apparecchio di misura e 
simili? Capitolo 90

È un oggetto descritto nei capitoli 
84 o 85? Alla sua SPECIFICA VD

È un “accessorio funzionale” ma 
pur sempre generico (ad es., leve o 
volantini)?

8487
Se elettrico, 8548

No?? Costruito APPOSITAMENTE 
per essere una POMPA (CORPO 
POMPA)?

8413 91!



Proviamo a intabulare

Parti di pompa

Descritta in SA Non descritta 
esattamente in SA

Fornitura generale 
Sez XV? 7318 8302

Fornitura generale 
di plastica 392x 3926

Misura o controllo 90xx 9033

Oggetto 84 o 85 84 o 85 (Regola 
2a) Regola 2b e 2c



Continuiamo....
Parti di pompa

Descritta in SA
Non descritta 
esattamente in 
SA

Parte destinata 
ESCLUSIVAMEN
TE alle pompe

8413 8413

ALTRA parte 
(diversa da 
TUTTI i casi 
precedenti) NON 
elettrica

8487 8487

C.S. MA elettrica 8548 8548



Caso pratico…le parti

Ipotizziamo alcune parti di una generica pompa 

Viti, bulloni, dadi
Cuscinetti
Alberi di trasmissione
Valvole di sicurezza
Tappi
Motore per girante

E proviamo a classificare



Parti di pompa

Non destinata 
esclusivamente a

Destinata 
esclusivamente o 
principalmente a

Lavori di ghisa, 
ferro o acciaio 73xx 8413 91

Oggetti di plastica 
o gomma 392x 8413 91

Se il componente da classificare è appositamente
progettato per la pompa in questione (“destinato
esclusivamente o principalmente a”), allora rientrerà - con
ogni probabilità - nella NC “PARTI DI”

Se, invece, si tratta di un componente generico, allora sarà 
classificabile secondo la propria NC specifica.



“Parti di pompa” ricomprese nel capitolo 
84 o 85.. I cuscinetti



“Parti di pompa” ricomprese nel 
capitolo 84 o 85.. Gli ingranaggi



“Parti di pompa” ricomprese nel 
capitolo 84 o 85… i motori elettrici



Potremmo avere ancora dei dubbi

Ma ricordate che abbiamo:

Pareri di classifica (NON vincolati) 

Regolamenti di classifica (vincolanti)



E se proprio i dubbi non passano ….

Ci sono le ADVANCE RULINGS

Le advance rulings (decisioni di classifica preventive)
sono decisioni vincolanti prese dalle Autorità Doganali
su richiesta di un soggetto per le operazioni di import o
export di un determinato bene.



Informazioni Tariffarie Vincolanti (Binding
Tariff Information): è uno strumento SOLO UE (e
pertanto non opponibile ad altri Paesi)

Dal 1 maggio 2016, TUTTO il sistema è stato
cambiato radicalmente… ma non il suo scopo e la
metodologia di base

Si tratta di un metodo certo per risolvere i dilemmi
posti dalla Tariffa Doganale

IN UE: ITV



Le regole dell’ITV
Può riguardare UN SOLO TIPO DI MERCE per ogni 
richiesta

Viene divulgata a tutti (ma con grande cautela a
tutela della riservatezza delle operazioni
commerciali...)

Vale nei confronti di TUTTI gli Stati membri a parità 
di condizioni ma esclusivamente per chi l’ha 
proposta

E dura TRE ANNI a partire dalla data di rilascio



Oggi è… VINCOLANTE!

Fino al 30 aprile 2016 le ITV erano vincolanti 
ESCLUSIVAMENTE per l’autorità doganale e non 
per chi le aveva richieste…

In pratica potevo anche “far finta di niente”… 
oppure tirarla fuori secondo mia convenienza

Né la dogana poteva dirmi alcunché al riguardo

Oggi sono VINCOLATO



Modelli

Il modello di ITV, l’Informazione Tariffaria Vincolante, 
è disponibile dal 21 aprile 2016

Sul sito dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 
all’interno delle pagine dedicate al CDU

Si tratta di PDF compilabile e, ad oggi, inviabile via PEC 
o a mezzo raccomandata A/R



Dal 21
novembre 
2017…









Prodotti tutti?

Beh, in effetti, la disponibilità di un database 
COMPLETO E ACCESSIBILE (basta “googlare” 
EBTI - European Binding Tariff Informations e 
piombiamo nella pagina di accesso al database 
delle ITV)

Ci consente di vedere se già qualcuno
(concorrente o meno) ha già ottenuto una ITV:
NON chi, naturalmente, ma COSA!





Esperienza

Nella nostra esperienza, ci è capitato tante volte 
di assistere aziende nella presentazione di 
domanda di ITV

E qui vogliamo riportarvene uno a nostro parere 
interessante

Parliamo di… CAFFETTIERE!



Caffettiere… 

Un’azienda produttrice di caffettiere (non quelle 
napoletane) - HS 7615 10 - voleva avere 
certezze su come classificare la caldaia della 
caffettiera

La caldaia era importata dalla Cina come 
prodotto incompleto, ossia privo di qualsiasi 
foro o valvola e non verniciato





Classificazione
La caldaia in questione è in ALLUMINIO, 
quindi sicuramente rientrante nel Capitolo 76 
della Tariffa doganale “Alluminio e lavori di 
alluminio”

Tuttavia, non era utilizzabile, al momento 
dell’importazione, come caldaia per caffettiera 
poiché mancante della valvola regolatrice di 
pressione

Secondo noi, la caldaia NON era da classificare 
come parte di caffettiera alla NC 7615 10 10!



Itv

Per dissipare ogni dubbio, abbiamo deciso di 
fare richiesta di ITV

L’Agenzia delle Dogane, in effetti, ha dato 
ragione all’azienda

La caldaia non è una parte di caffettiera

Ma un… CONTENITORE (NC 7612 90 80)

D’altronde, il prodotto può avere molteplici usi, 
per esempio… 



Ragioni
Qual è il motivo che ha spinto l’azienda a richiedere l’ITV 
sulla classificazione della caldaia (non-caldaia) importata 
dalla Cina?

Per pagare meno dazio? In realtà no, i dazi per le parti di 
caffettiera e per i contenitori in alluminio sono gli stessi 
(6%)

C’è un motivo più profondo….



Perché l’ITV??
Il serbatorio (VD 7612) importato dalla Cina viene lavorato 
in Italia, dove viene forato e dotato di valvola

La regola di origine per la caldaia, classificata alla VD 7615 
come parte di caffettiera, è

La caldaia fabbricata a partire dal contenitore (VD 
7612) acquisisce l’origine non preferenziale Italia 
poiché la lavorazione comporta un salto di VD (da 
7612 a 7615)!



Caffettiera

SOMMA COSTI DI ACQUISTO DEI 
MATERIALI: 25

Origine Valore

Caldaia Italia 15

Raccoglitore Cina 6

Tutto il resto Italia 4

TOTALE 25

Maggior 
PORZIONE

19 (15+4) è > di 6

ORIGINE ITALIA!



Ed ecco
Spiegato il motivo dell’ITV!!

Con la certezza, data dall’ITV, che il prodotto 
(non originario) importato dalla Cina e non 
ancora lavorato è classificato ad una VD diversa 
da quella del prodotto finito (la caffettiera)

La caldaia lavorata in Italia rispetta il CTH e 
diventa di origine non preferenziale Italia

In questo modo, contribuisce all’ottenimento 
del MADE IN ITALY della caffettiera!



Bologna 40122 – Italy - Via delle Lame, 29

Tel. +39 051 4210459 

Milano 20161 – Italy - Via A. Scarsellini, 13

Tel. +39 02 45418305

Torino 10128 – Italy – Via M. Fanti, 17
Tel. +39 011 5718261

polizzi@easyfrontier.it
diluca@easyfrontier.it
buferli@easyfrontier.it

mailto:polizzi@easyfrontier.it
mailto:polizzi@easyfrontier.it
mailto:polizzi@easyfrontier.it


Determinare correttamente la 
classificazione doganale delle merci: 
quali passi compiere per una buona

pianificazione ed evitare criticità

Milano, 13 marzo 2019

Marco Polizzi
Veronica Di Luca
Luca Buferli


